per la Guida


VEGLIA DI PREGHIERA

“Sarete miei testimoni”
4 maggio 2007
1° lettore: Atti degli Apostoli
2° lettore: Paolo VI (Evangelii nuntiandi)
3° lettore: Salmo 95
4° lettore: Madre
5° lettore: Preghiera per i laici

Testimonianze
Mandato:  coordinatori locali

Invocazioni

=   S C H E M A   =

Monizione iniziale
Canto iniziale
Cristo è risorto veramente
Nel nome del Padre, …..

Saluto del Celebrante 

Sequenza allo Spirito Santo (in piedi, tutti insieme) con una breve monizione introduttiva
Lettura: At 1,1-8
Silenzio

Lettura: Evangelii nuntiandi di Paolo VI
Silenzio
Salmo 95 (in modo responsoriale)
Silenzio
Testimonianze
Canto


Lettura: scritti della Madre
Silenzio
Canto dell’Alleluia

Vangelo: Mt 20,1-7
Breve omelia del Celebrante
Silenzio

Canto

Preghiera per i laici
Mandato  (i Coordinatori locali in rappresentanza di tutti gli associati)

Canto

Saremo tuoi testimoni
Invocazioni (prima quelle proposte, poi eventualmente, lasciare spazio per le preghiere spontanee)
Padre nostro

Orazione conclusiva

Benedizione finale del Celebrante e Congedo

Canto finale
Salve Regina
“Sarete miei testimoni”
4 maggio 2007
Monizione Iniziale

La Guida può introdurre l’incontro di preghiera con queste o con parole simili:

Cari fratelli, dopo il primo incontro di preghiera del 2 febbraio, in cui abbiamo meditato la chiamata di Gesù a ciascuno di noi e dopo aver contemplato, nel secondo incontro del 15 aprile, lo “stare con Gesù”, l’essere in confidenza con Lui, il diventare suo amico, apriamo ora il nostro Convegno in cui rifletteremo sull’essere testimoni di Cristo Risorto.
Mettiamo da subito nelle sue mani questo nostro Convegno e i frutti spirituali che ne scaturiranno, e chiediamo fin da adesso l’abbondanza dello Spirito per poter essere testimoni credibili del suo Amore Misericordioso.
Vogliamo ancora una volta raccomandare al Signore i fratelli che faranno la loro Promessa domenica prossima. Li accompagniamo con la nostra preghiera.

Canto iniziale:  CRISTO E’ RISORTO VERAMENTE
Nel nome del Padre…

Saluto del Celebrante.
SEQUENZA ALLO SPIRITO SANTO  
(in piedi, tutti insieme)
Vieni, Santo Spirito manda a noi dal cielo un raggio della tua luce. 

Vieni, padre dei poveri, vieni, datore dei doni, vieni, luce dei cuori. 

Consolatore perfetto; ospite dolce dell'anima, dolcissimo sollievo. 

Nella fatica, riposo, nella calura, riparo, nel pianto, conforto. 

O luce beatissima, invadi nell'intimo il cuore dei tuoi fedeli. 

Senza la tua forza nulla è nell'uomo, nulla senza colpa. 

Lava ciò che è sordido, bagna ciò che è arido, sana ciò che sanguina. 

Piega ciò che è rigido, scalda ciò che è gelido, drizza ciò che è sviato. 

Dona ai tuoi fedeli che solo in te confidano i tuoi santi doni. 

Dona virtù e premio, dona morte santa, dona gioia eterna.

Amen.
Prima Lettura
Dagli Atti degli Apostoli (At 1,1-8)
Nel mio primo libro ho gia trattato, o Teòfilo, di tutto quello che Gesù fece e insegnò dal principio fino al giorno in cui, dopo aver dato istruzioni agli apostoli che si era scelti nello Spirito Santo, egli fu assunto in cielo. 
Egli si mostrò ad essi vivo, dopo la sua passione, con molte prove, apparendo loro per quaranta giorni e parlando del regno di Dio. Mentre si trovava a tavola con essi, ordinò loro di non allontanarsi da Gerusalemme, ma di attendere che si adempisse la promessa del Padre «quella, disse, che voi avete udito da me: Giovanni ha battezzato con acqua, voi invece sarete battezzati in Spirito Santo, fra non molti giorni». 
Così venutisi a trovare insieme gli domandarono: «Signore, è questo il tempo in cui ricostituirai il regno di Israele?». Ma egli rispose: «Non spetta a voi conoscere i tempi e i momenti che il Padre ha riservato alla sua scelta, ma avrete forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi e mi sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samaria e fino agli estremi confini della terra». 
Silenzio

Seconda Lettura

Dall’esortazione apostolica Evangelii nuntiandi di Paolo VI
La rottura tra Vangelo e cultura è senza dubbio il dramma della nostra epoca, come lo fu anche di altre. Occorre quindi fare tutti gli sforzi in vista di una generosa evangelizzazione della cultura, più esattamente delle culture. Esse devono essere rigenerate mediante l'incontro con la Buona Novella. Ma questo incontro non si produrrà, se la Buona Novella non è proclamata. 

Ed essa deve essere anzitutto proclamata mediante la testimonianza. Ecco: un cristiano o un gruppo di cristiani, in seno alla comunità d'uomini nella quale vivono, manifestano capacità di comprensione e di accoglimento, comunione di vita e di destino con gli altri, solidarietà negli sforzi di tutti per tutto ciò che è nobile e buono. Ecco: essi irradiano, inoltre, in maniera molto semplice e spontanea, la fede in alcuni valori che sono al di là dei valori correnti, e la speranza in qualche cosa che non si vede, e che non si oserebbe immaginare. Allora con tale testimonianza senza parole, questi cristiani fanno salire nel cuore di coloro che li vedono vivere, domande irresistibili: perché sono così? Perché vivono in tal modo? Che cosa o chi li ispira? Perché sono in mezzo a noi? Ebbene, una tale testimonianza è già una proclamazione silenziosa, ma molto forte ed efficace della Buona Novella. Vi è qui un gesto iniziale di evangelizzazione. Forse tali domande saranno le prime che si porranno molti non cristiani. 

Altre domande sorgeranno, più profonde e più impegnative; provocate da questa testimonianza. A questa testimonianza tutti i cristiani sono chiamati e possono essere, sotto questo aspetto, dei veri evangelizzatori. 

Tuttavia ciò resta sempre insufficiente, perché anche la più bella testimonianza si rivelerà a lungo impotente, se non è illuminata, giustificata - ciò che Pietro chiamava «dare le ragioni della propria speranza», - esplicitata da un annuncio chiaro e inequivocabile del Signore Gesù. La Buona Novella, proclamata dalla testimonianza di vita, dovrà dunque essere presto o tardi annunziata dalla parola di vita. Non c'è vera evangelizzazione se il nome, l'insegnamento, la vita, le promesse, il Regno, il mistero di Gesù di Nazareth, Figlio di Dio, non siano proclamati. La storia della Chiesa, a partire dal discorso di Pietro la mattina di Pentecoste, si mescola e si confonde con la storia di questo annuncio. 

Silenzio

Salmo 95
(in forma responsoriale)

R.  Narrate la sua gloria, a tutti i popoli.
Cantate al Signore un canto nuovo,
cantate al Signore da tutta la terra.
Cantate al Signore, benedite il suo nome,
annunziate di giorno in giorno la sua salvezza.

In mezzo ai popoli raccontate la sua gloria,
a tutte le nazioni dite i suoi prodigi. 

Grande è il Signore e degno di ogni lode,
terribile sopra tutti gli dei.
Tutti gli dei delle nazioni sono un nulla,
ma il Signore ha fatto i cieli.
Maestà e bellezza sono davanti a lui,
potenza e splendore nel suo santuario. 
Date al Signore, o famiglie dei popoli,
date al Signore gloria e potenza,
date al Signore la gloria del suo nome.
Portate offerte ed entrate nei suoi atri,
prostratevi al Signore in sacri ornamenti.

Tremi davanti a lui tutta la terra.
Dite tra i popoli: «Il Signore regna!».
Sorregge il mondo, perché non vacilli;
giudica le nazioni con rettitudine. 
Gioiscano i cieli, esulti la terra,
frema il mare e quanto racchiude;
esultino i campi e quanto contengono,
si rallegrino gli alberi della foresta
davanti al Signore che viene,
perché viene a giudicare la terra.
Giudicherà il mondo con giustizia
e con verità tutte le genti. 
Silenzio

Testimonianze
Canto:  
SAREMO TUOI TESTIMONI
Terza Lettura

Dagli scritti di Madre Speranza

Ricordiamoci che siamo obbligati ad essere testimoni viventi nella società.

Non dimentichiamo che quanto più si è oggetto di persecuzione e calunnie, tanto più si deve essere intimamente uniti a Gesù e ringraziarlo per il calice amaro a cui ci invita a bere, perché grandi saranno i frutti.

Sforziamoci sempre di essere di buon esempio nel nostro comportamento, così potremo dare a Gesù la gioia che quanti trattano con noi incontrino la luce. Risplenda nella nostra vita la luce di Cristo. 
Quanto è necessario nella nostra società la presenza di persone edificanti! 
Convinciamoci che il mondo ha troppi oratori e grandi predicatori. Gesù invece ci chiede di convertire le persone non con parole ricercate, né con mezzi potenti, ma con l’esempio della nostra vita.

Silenzio

CANTO AL VANGELO
Alleluia.
“Andate anche voi nella mia vigna”.
Alleluia.

Dal vangelo di Matteo   (Mt 20,1-7)
«Il regno dei cieli è simile a un padrone di casa che uscì all'alba per prendere a giornata lavoratori per la sua vigna. Accordatosi con loro per un denaro al giorno, li mandò nella sua vigna. Uscito poi verso le nove del mattino, ne vide altri che stavano sulla piazza disoccupati e disse loro: Andate anche voi nella mia vigna; quello che è giusto ve lo darò. Ed essi andarono. Uscì di nuovo verso mezzogiorno e verso le tre e fece altrettanto. 
Uscito ancora verso le cinque, ne vide altri che se ne stavano là e disse loro: Perché ve ne state qui tutto il giorno oziosi? 
Gli risposero: Perché nessuno ci ha presi a giornata. Ed egli disse loro: Andate anche voi nella mia vigna».
Omelia del celebrante
Silenzio

Canto
Preghiera del Papa per i Laici
O Vergine santissima, 
Madre di Cristo e Madre della Chiesa,
con gioia e con ammirazione, ci uniamo al tuo Magnificat,
al tuo canto di amore riconoscente.

Con Te rendiamo grazie a Dio,
«la cui misericordia si stende di generazione in generazione»,
per la splendida vocazione e per la multiforme missione
dei fedeli laici, chiamati per nome da Dio
a vivere in comunione di amore e di santità con Lui
e ad essere fraternamente uniti nella grande famiglia dei figli di Dio,
mandati a irradiare la luce di Cristo e a comunicare il fuoco dello Spirito
per mezzo della loro vita evangelica in tutto il mondo.

Vergine del Magnificat,
riempi i loro cuori di riconoscenza e di entusiasmo
per questa vocazione e per questa missione.

Tu che sei stata, con umiltà e magnanimità, «la serva del Signore»,
donaci la tua stessa disponibilità per il servizio di Dio
e per la salvezza del mondo.
Apri i nostri cuori alle immense prospettive del Regno di Dio
e dell'annuncio del Vangelo ad ogni creatura.

Nel tuo cuore di madre sono sempre presenti i molti pericoli
e i molti mali che schiacciano gli uomini e le donne del nostro tempo.
Ma sono presenti anche le tante iniziative di bene,
le grandi aspirazioni ai valori, i progressi compiuti
nel produrre frutti abbondanti di salvezza.

Vergine coraggiosa, ispiraci forza d'animo e fiducia in Dio,
perché sappiamo superare tutti gli ostacoli che incontriamo
nel compimento della nostra missione.
Insegnaci a trattare le realtà del mondo con vivo senso di responsabilità cristiana
e nella gioiosa speranza della venuta del Regno di Dio,
dei nuovi cieli e della terra nuova.

Tu che insieme agli Apostoli in preghiera sei stata nel Cenacolo
in attesa della venuta dello Spirito di Pentecoste,
invoca la sua rinnovata effusione su tutti i fedeli laici, uomini e donne,
perché corrispondano pienamente alla loro vocazione e missione,
come tralci della vera vite, chiamati a portare molto frutto
per la vita del mondo.

Vergine Madre, guidaci e sostienici perché viviamo sempre
come autentici figli e figlie della Chiesa di tuo Figlio
e possiamo contribuire a stabilire sulla terra la civiltà della verità e dell'amore,
secondo il desiderio di Dio e per la sua gloria.

Amen.

Mandato
Guida:
I coordinatori locali presenti vengono chiamati, in rappresentanza di tutti gli associati, per ricevere il mandato ad essere testimoni dell’Amore Misericordioso.
Celebrante: 
Carissimi Laici dell’Amore Misericordioso,  siete chiamati a testimoniare la speranza e la misericordia nel mondo d’oggi. 
Ricevete il mandato ad essere testimoni autentici dell’Amore Misericordioso.

“Andate e testimoniate con la vostra vita a tutti gli uomini: Misericordia io voglio”.
Canto:
SAREMO TUOI TESTIMONI

Invocazioni

Invochiamo il Signore Risorto, che ci invia nel mondo come testimoni del suo Amore. A Lui ci rivolgiamo con fede dicendo:  Cristo Risorto, sii la nostra gioia e la nostra forza.
-
Illumina e proteggi, Signore, la tua santa Chiesa e il nostro Papa Benedetto XVI. Fa’ che non si stanchi mai di annunciare a tutte le genti che Tu sei la Via, la Verità, la Vita.
Preghiamo.  Cristo Risorto, sii la nostra gioia e la nostra forza.
-
Ti preghiamo o Signore per la Famiglia Religiosa dell’Amore Misericordioso: perché sappia testimoniare in tutto il mondo la bellezza del tuo Amore Misericordioso.

Donale tante sante vocazioni, al sacerdozio e alla vita consacrata. Fa’ o Signore che si estenda fino ai confini della Terra per portare il tuo messaggio di misericordia a tutti gli uomini.

Preghiamo.    Cristo Risorto, sii la nostra gioia e la nostra forza.
· Per le famiglie cristiane: perché sappiano testimoniare con forza e coraggio le meraviglie del tuo Amore, e sappiano trasmettere alle giovani generazioni l’amore per Cristo e per la Chiesa.

Preghiamo.    Cristo Risorto, sii la nostra gioia e la nostra forza.
-
Per i nostri giovani: illumina la loro mente e scalda il loro cuore con la tua Parola perché si lascino conquistare da Te, o Signore, e ti mettano al centro della loro vita.
Preghiamo.    Cristo Risorto, sii la nostra gioia e la nostra forza.
-
Ti preghiamo o Signore, per la nostra amata Associazione: proteggila, custodiscila, falla crescere secondo la tua volontà. Benedici ciascuno di noi, rendici un cuore solo ed un’anima sola, fa’ che possiamo gustare la dolcezza della tua misericordia. 

Donaci il tuo santo Spirito per poter essere testimoni autentici del tuo Amore Misericordioso.

Preghiamo.    Cristo Risorto, sii la nostra gioia e la nostra forza.
· Ti preghiamo per gli aspiranti che domenica faranno la loro Promessa. 
Guidali e sorreggili in questo loro cammino e fa’ che accolgano questo grande dono con gioia e gratitudine e che possano rimanervi fedeli per tutta la vita.
Preghiamo.    Cristo Risorto, sii la nostra gioia e la nostra forza.
· Ti preghiamo per tutto il popolo di Dio, ed in particolare per i fedeli laici, perché sappiano sempre rendere ragione della speranza che è in loro, e siano luce e sale per il mondo intero.
Preghiamo.    Cristo Risorto, sii la nostra gioia e la nostra forza.
Eventuali preghiere spontanee

Padre Nostro

Il Celebrante conclude con la preghiera seguente

Preghiamo.

Signore, desideriamo rimanere vicino a Te. Vicino a te, buon Gesù, possiamo compiere tutte le nostre azioni in unione con Te: Tu infatti abiti in noi e vuoi santificare non solo le nostre persone ma anche tutte le nostre opere e riempire di Te tutte le nostre facoltà. Donaci il tuo Spirito, perché in Te possiamo operare al servizio della tua volontà per il nostro bene e per il bene della tua Chiesa.

Tu sei Dio e vivi e regni con Dio Padre onnipotente nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

Amen.

Benedizione finale e Congedo.

Canto finale
“Sarete miei testimoni”
4 maggio 2006

SEQUENZA ALLO SPIRITO SANTO    (in piedi, tutti insieme)

Vieni, Santo Spirito manda a noi dal cielo un raggio della tua luce. 

Vieni, padre dei poveri, vieni, datore dei doni, vieni, luce dei cuori. 

Consolatore perfetto; ospite dolce dell'anima, dolcissimo sollievo. 

Nella fatica, riposo, nella calura, riparo, nel pianto, conforto. 

O luce beatissima, invadi nell'intimo il cuore dei tuoi fedeli. 

Senza la tua forza nulla è nell'uomo, nulla senza colpa. 

Lava ciò che è sordido, bagna ciò che è arido, sana ciò che sanguina. 

Piega ciò che è rigido, scalda ciò che è gelido, drizza ciò che è sviato. 

Dona ai tuoi fedeli che solo in te confidano i tuoi santi doni. 

Dona virtù e premio, dona morte santa, dona gioia eterna.

Amen.
VANGELO

Dal vangelo di Matteo   (Mt 20,1-7)

«Il regno dei cieli è simile a un padrone di casa che uscì all'alba per prendere a giornata lavoratori per la sua vigna. Accordatosi con loro per un denaro al giorno, li mandò nella sua vigna. Uscito poi verso le nove del mattino, ne vide altri che stavano sulla piazza disoccupati e disse loro: Andate anche voi nella mia vigna; quello che è giusto ve lo darò. Ed essi andarono. Uscì di nuovo verso mezzogiorno e verso le tre e fece altrettanto. 
Uscito ancora verso le cinque, ne vide altri che se ne stavano là e disse loro: Perché ve ne state qui tutto il giorno oziosi? 
Gli risposero: Perché nessuno ci ha presi a giornata. Ed egli disse loro: Andate anche voi nella mia vigna».
______________ ◊ ::: ◊ ::: ◊ ::: ◊ ______________
SAREMO TUOI TESTIMONI

Saremo tuoi testimoni

La vita dedicheremo a te

Portando al mondo amore e perdono

Madre Speranza è con noi

Hai chiamato noi, ed eccoci siamo tuoi figli

hai chiamato noi, lo Spirito Santo ci hai mandato

hai chiamato noi ad essere tuoi testimoni

per esser segno del tuo amor.



Siamo figli tuoi, uniti dalla tua presenza

siamo amici tuoi, portiamo questa tua Parola

un sol cuore noi, che senza te non siamo niente

ma testimoni insieme a te.

Siamo qui da te, rivolgi gli occhi a noi Signore

siamo qui da te, abbracciaci col tuo calore

siamo qui da te per adorarti mio Signore

in questo tempio del tuo amor
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